
NOTA DI SINTESI 

 

 

 

Oggetto : Analisi sui dati relativi al fenomeno degli incendi boschivi, nei primi sei mesi del  

               2011 

 

 La tabella che segue mette a confronto i dati dal 2009 al 2011, relativi al fenomeno in 

oggetto, estrapolati dalle banche dati gestite dall’Amministrazione: Sistema Informativo della 

Montagna e RILPOL, mentre i  cosidetti  “fattori predisponenti”  vengono elaborati da EFFIS. 

 Si evidenzia che a fronte di un aumento di questi ultimi pari a circa 18,12%,  rispetto alla 

media del biennio precedente,  gli incendi boschivi, in un periodo dell’anno notoriamente non 

critico, sono aumentati di circa il 205,69 %. 

 Contestualmente le Comunicazioni di notizie di reato contro noti,  inoltrate dal Corpo 

forestale dello Stato alla Magistratura, sono aumentate del 200,00 %. 

 

Variazione percentuale rispetto all'anno precedente ed alla 

media degli ultimi due  (15 giugno)
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Var % 2010-2011 18,12% 205,69% 200,00% -1,86%

Var % 2009/10-2011 4,63% 96,81% 70,32% -10,69%
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 (*) Fonte EFFIS 

 (**) Sistema Informativo della Montagna – Fascicolo eventi incenti 

 (***) RILPOL CFS 

  

 A fronte della criticità della situazione, emersa in questi primi  mesi dell’anno, il Nucleo 

Investigativo Antincendio Boschivo ha elaborato un piano di contrasto al fenomeno, concentrato 

nella 24 Provincie italiane più colpite, al fine di intensificare, nei peridi di massima allerta, la 

presenza delle pattuglie sul territorio, coadiuvate da personale specialistico di Investigatori e 

Repertatori, appositamente formate nel corso degli ultimi mesi.  

 Il piano si avvale del sistema delle Centrali operative regionali e nazionale del Corpo 

forestale dello Stato, facenti capo al numero di emergenza ambientale 1515. 

 

 

                           

 


